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1. PREMESSA  
 

La cava di marmo denominata “PESCINA A” è una unità estrattiva indicata con 

il numero 13 del catasto cave del Comune di Carrara ed è situata nel Bacino 

marmifero di Pescina-Boccanaglia, in località Pescina. 

L’area del complesso estrattivo è situata a confine tra il “bacino marmifero  

industriale” e l’area contigua del Parco delle Apuane. 

La cava è coltivata dalla Ditta Escavazione La Gioia  S.r.l., con sede in  via 

Carriona 388 di Carrara, con autorizzazione rilasciata  dal Comune di Carrara 

con Determina n° 92 del 05/09/2016, con scadenza 04/09/2019. Con la 

Determinazione n. 903 del 05/06/2019 l'autorizzazione è stata prorogata al 

17/06/2021. 

Viene presentata il presente Piano  in quanto sono in fase di esaurimento i 

volumi autorizzati  

Nella scheda PABE  H1 All  A per la cava Pescina sono consentite coltivazioni 

di 49.115 mc. 

Il presente Piano di Coltivazione è più ridotto e  prevede di realizzare una 

coltivazione della durata  di 5 anni, così come è la durata della P.C.A del Parco 

Apuane. 

 Al termine  dei 5 anni  sarà presentato nuovo piano di coltivazione  per i 

rimanenti volumi che sono rimasti ancora da coltivare. 

Con la coltivazione prevista nella due fasi  lavorative della durata di cinque anni 

prevede la coltivazione di 16390  mc durante la prima fase  e di   14920 mc       

durante la seconda fase, per un totale di  di roccia pari a 31310 mc pari a 

84537 tonnellate, che consentiranno di ottenere circa 25360 tonnellate di 

marmo commerciabile, suddiviso tra blocchi, semisquadrati e informi, 

considerando una resa del  30%. 

 I detriti prodotti saranno 59176 tonnellate. 

Le due fasi di coltivazione previste della cava sono illustrate sulle planimetrie di 

tavole 8A- 8B-8C scala 1: 500 e sezioni di tavola 9. 
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2. COMPLESSO ESTRATTIVO 
 

La cava è  situato a circa 3 Km a  nord della città di Carrara, sul 

versante destro del Fosso di Pescina e si raggiunge percorrendo la strada 

Comunale di Carrara per Boccanaglia, indi la strada di arroccamento che 

risale lungo il fosso di Pescina fino al piazzale della cava. (Tavole 1  e 

figura 1).  

Catastalmente è identificabile ai mappali nn° 98, 118 e 136 del Foglio 19 del 

Comune di Carrara di cui la Ditta ha disponibilità. 

Tutti i mappali del complesso estrattivo sono   “Beni Estimati” privati e non  “agri 

marmiferi comunali”. 

 

Fig. 1 Visibile il bacino marmifero di Pescina Boccanaglia  e 
l’ubicazione della cava  
  Cava  Pescina 13 
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3. PIANO DI RIPRISTINO AMBIENTALE 
 

Il sotterraneo della cava Pescina n. 13 , che è stato oggetto di coltivazioni, si 

sviluppa su BENI ESTIMATI e non su AGRI MARMIFERI COMUNALI. 

Così anche la parte di piazzale “a cielo aperto” si sviluppa su “beni estimati”. 

In caso di abbandono delle coltivazioni la cava verrà ripristinata con diverse  

finalità. 

Con il ripristino si cercherà di realizzare un’area che si inserisca il meglio 

possibile nel paesaggio locale, caratterizzato da attività estrattiva, dove pareti 

verticali naturali e altre prodotte dall'antropizzazione sono frequenti e dove la 

vegetazione di alto e medio fusto è scarsa o assente 

L’area abbandonata e ripristinata, in particolar modo, non dovrà rappresentare 

pericolo per le persone. 

Il ripristino finale della cava è indicato sulla tavola 12 e sezione di tavola 12 A 

allegate. 

 

3.1 RIPRISTINO FINALIZZATO ALLA SICUREZZA  
Con il recupero ambientale si cercherà di ottenere i seguenti risultati: 

Realizzazione di una serie di gradoni posti a quote differenti con altezze e 

pedate compatibili con le caratteristiche geomeccaniche della roccia coltivata. 

Inclinazione delle scarpate realizzate, tenendo presente l'andamento dei giunti 

che pervadono la massa marmorea. 

Realizzazione di opere per la regimazione delle acque meteoriche nei vicini 

compluvi. 

Il convogliamento delle acque meteoriche nella grossa vasca situata a quota 

363, che farà da vasca di espansione, migliorerà la regimazione delle acque 

meteoriche durante piogge intense, in quanto le acque che entreranno nella 

citata vasca, filtreranno lentamente attraverso il detrito, anziché andare ad 

ingrossare subito le linee d’acqua della zona.  
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Recinzione dei cigli di cava più accessibili e chiusura degli accessi per impedire 

agli estranei di avvicinarsi alle zone coltivate e ai cigli.  

Disgaggio delle scarpate, dei cigli e delle eventuali tecchie, consolidamento del 

tetto del sotterraneo, in modo da eliminare, per quanto possibile, i pericoli di 

caduta gravitativa di porzioni di roccia.  

Sbarramento e chiusura della strada di accesso 

Chiusura dell'accesso al sotterraneo. 

Eliminazione di materiali, macchinari inutilizzabili, cisterne, che potrebbero 

costituire un pericolo per le persone.  

 

 

3.2 RIPRISTINO VEGETAZIONALE DELL’AREA DI CAVA  

 

Il rinverdimento dell’area sarà eseguito soprattutto nelle zone dove è presente 

Il detrito movimentato di recente, come nelle parti laterali della rampa di 

accesso alle parti superiori della cava, per fare crescere su di esso una 

vegetazione che   comporta l‘incremento del livello di biodiversità, per 

allinearlo al contesto esterno naturale, obliterando il detrito e rendendolo più 

stabile e contrastare l’erosione. Le parti soprastanti la cava sono ricoperte da 

essenze vegetali tipiche del luogo, quali arbusti e qualche albero di alto e 

medio fusto, come è riscontrabile sulle foto 1 e 2  sottostanti. 
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Foto 1 . Cava Pescina n 13 . Visibile la scarsa vegetazione presente sopra i 
cigli e nei dintorni della cava . Visibile l’accesso al sotterraneo e il ripiano 
situato ad est dove è prevista la seconda entrata (terza uscita)del sotterraneo, 
indicata con rettangolo rosso 

 

 

 

Il ravaneto verrà colonizzato da essenze vegetali tipiche del luogo, in modo da 

rinverdire l'area con vegetazione autoctona. 

In questo contesto l'analisi della flora presente sopra il ciglio di cava e su vecchi 

ravaneti ha fornito utili indicazioni. 

Pertanto si prevede che dopo l'abbandono del sito estrattivo, il ravaneto situato 

sul pendio, sul quale è costruita la rampa, sarà colonizzato da specie vegetali 

principalmente afferenti a Spartium junceum L. oltre che da Erica sp. e Myrtus 

communis che sono presenti in maniera significativa sopra i cigli della cava e i 

cui semi tenderanno a cadere spontaneamente nella zona sottostante della 

cava per caduta gravitativa. 

Terza uscita 

Vecchio 

sotterraneo 

Accesso  
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Foto 2  . Cava Pescina n 13 . Visibili alcune piante che colonizzano il detrito, tra 
cui  Spartium junceum L. (ginestra). 

 

L'intervento sarà teso ad accelerare il processo di colonizzazione vegetale 

dell'area, che avverrebbe, in assenza di fattori di disturbo, come una serie 

dinamica lineare: suolo nudo, vegetazione pioniera, specie erbacee, piccoli 

arbusti, bosco misto. 

 

La copertura vegetazionale svolgerà inoltre un ruolo nel controllo dell’erosione 

superficiale da parte delle acque, nel rallentamento della velocità di 

scorrimento, nell’attenuazione dell’azione battente della pioggia, nel 

consolidamento del terreno per l’azione meccanica di coesione esercitata dalle 

radici. 

Tra le specie sopracitate, la Spartium junceum L (presente in situ lungo i bordi 

della strada di arrocco e sopra il ciglio di cava) risulta essere particolarmente 

adatta per il rimboschimento delle aree degradate e per il consolidamento delle 

scarpate, in quanto si adatta molto bene a situazioni pedologiche sfavorevoli e a 

periodi di aridità piuttosto prolungati e presenta una radicazione profonda e fitta. 
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Essa potrà essere utilizzata anche durante il periodo delle coltivazioni 

seminando manualmente, a spaglio, sul pendio a valle del piazzale della cava e 

a valle della strada di accesso, i semi contenuti nel baccello della pianta che si 

origina dopo la sua fioritura e facilmente reperibili in zona, per favorirne ed 

anticiparne lo sviluppo, rendere più stabile il versante ad opera delle lunghe 

radici e ridurre di conseguenza l'impatto visivo del sito estrattivo. 

A fianco alle specie arbustive, altre essenze vegetali erbacee possono 

colonizzare facilmente i ravaneti dopo l'abbandono da parte del ciclo produttivo; 

fra le prime specie erbacee che colonizzano questi ambienti inospitali troviamo 

Brachypodium genuense, Arenaria bertolonii, Silene graminea, Festuca rubra, 

Leontodon anomalus e successivamente, Iberis sempervirens, Carlina acaulis, 

Biscutella laevigata e altre. 

A fianco di queste specie, sarà possibile anche la colonizzazione da parte di 

altre essenze vegetali tra cui Santolina leucantha, Helichrysum italicum, 

Origanum sp., e altre specie erbacee rilevate frequentemente nel sito. 

 

L'inserimento della vegetazione arborea potrà avvenire solo in un secondo 

momento, sebbene talune specie del genere Salix siano state riscontrate in 

ravaneti di recente formazione e solo parzialmente colonizzati da specie 

erbacee. 

In questo senso, le specie arboree più adatte sono Salix crataegifolia, Salix 

caprea, Salix oleagnos subsp. Angustifolia, Ostrya carpinifolia, Amelanchier 

ovalis, Laburnum anagyroides e Sorbus aria. 

L’attecchimento e lo sviluppo delle specie arboree sopraelencate sarà 

comunque molto graduale e piuttosto difficoltoso. L’intera area in oggetto infatti 

è caratterizzata principalmente da una copertura vegetale arbustiva tipica della 

macchia mediterranea, a dominanza di mirto, erica e ginestra, il cui sviluppo è 

stato determinato – con ogni probabilità – dalla scarsità di substrato disponibile 
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ma anche dall’esposizione del versante stesso e dalla scarsa disponibilità di 

acqua. 

Pertanto si prevede che dopo l'abbandono del sito estrattivo, il ravaneto situato 

sul pendio, sul quale è costruita la rampa sarà colonizzato inizialmente dalle 

specie vegetali presenti sopra al ciglio della cava e i cui semi tenderanno a 

cadere naturalmente verso il basso, tra cui principalmente Spartium junceum L., 

Erica sp. e Myrtus communis, accompagnati poi dalle specie vegetali 

sopraindicate. 

Non si prevedono ulteriori e particolari sistemazioni e ristrutturazioni dei luoghi. 

Con quanto descritto, il complesso estrattivo utilizzato dalla Ditta verrà a 

reintegrarsi in modo soddisfacente nel contesto ambientale locale. 

 

 

3.3 RIPRISTINO FINALIZZATO ALLA CONSERVAZIONE DELLA BIODIVERSITA' 
 

La chiusura dell'accesso al sotterraneo, realizzato per la sicurezza delle 

persone, verrà concretizzato con la messa in opera di un cancello e lucchetto, 

che non permetterà l'ingresso alle persone.  

Il fronte di cava è frastagliato e con numerose cavità e potrà consentire la 

nidificazione da parte di uccelli, tra cui il Codirosso spazzacamino, abituale 

frequentatore di zone di cave sia dismesse che attive. 

Anche i rettili, tra i quali il comune Podarcis muralis, potranno trovare un rifugio 

idoneo nelle fenditure del fronte marmoreo e ancor meglio sopra il ciglio di 

cava, dove è presente una vegetazione arbustiva, come è visibile sulla foto 1.  

Verranno approntate canalette di gronda che faranno defluire le acque 

meteoriche del piazzale superiore e delle rampe verso la vasca realizzata sul 

piazzale inferiore di quota 363 m, dove in parte saranno assorbite dal detrito e 

in parte potranno ristagnare. 
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Se si dovesse creare una pozza d'acqua permanente, questa potrebbe essere 

colonizzata da anfibi autoctoni delle Apuane. 

Sui gradoni, le canalette saranno costruite mediante il contenimento in "rieste" 

con accumulo di materiale medio, mentre lungo le strade di arroccamento 

saranno scavate direttamente nel detrito, a lato monte della strada stessa. 

 

 

 

 

Foto3   Visibile l'invaso di quota 363 m. che potrebbe essere colonizzato da 
anfibi delle Alpi Apuane 

 

 

 

3.4 RIPRISTINO FINALIZZATO ALLE VISITE GUIDATE 
 

L'ingresso alla cava verrà chiuso per evitare l'accesso con auto alle zone di 

coltivazione da parte di estranei. 

I ripiani e il sotterraneo  creati con le coltivazioni saranno accessibili con 

autovetture trazionate, mediante le rampe esistenti.  
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In tal modo la cava potrà essere utilizzata per la realizzazione di visite turistiche 

con guida, con  esposizione delle modalità di coltivazione della cava, ai turisti 

che arrivano a Carrara per visitare le cave . 

Il sotterraneo realizzato con le coltivazioni  progettate rientra nei Beni Estimati e 

non negli Agri Marmiferi Comunali, per cui potrà essere riutilizzato dalla Ditta 

Proprietaria dei mappali in oggetto. 

Per evitare l’entrata di estranei nel sotterraneo, zona che è sotto la 

responsabilità della Ditta proprietaria,  esso verrà chiuso con sbarra e/o con 

catena e lucchetto.  

Il sotterraneo, dopo la messa in sicurezza,  potrà essere utilizzato per la 

realizzazione di visite turistiche realizzate  con guida, con  esposizione delle 

vecchie attrezzature  che venivano usate per eseguire le coltivazioni, del  tipo 

cava museo, ai turisti che arrivano a visitare i bacini marmiferi di Carrara. 

 

Nella fotosimulazione che si allega, viene illustrato quale sarà l'aspetto della 

cava a seguito del ripristino con realizzazione di una cava museo per visite 

turistiche 

 

Nella tavola 12 di Ripristino Finale sono state indicate le  piazzole di sosta dei 

gruppi di turisti accompagnati da guida, di cui il primo nel piazzale di cava in cui 

si apre il sotterraneo. La piazzola citata sarà delimitata da parapetti ben visibili, 

per evitare che i visitatori si allontanino dal gruppo in modo autonomo. 

Su tale piazzola la guida  potrà illustrare ai visitatori la morfologia della zona, le 

cime che sovrastano la cava, fare cenni della geologia del luogo.  

Passare poi all’interno del sotterraneo per illustrare le metodiche di coltivazione 

della cava,  al raffronto tra le vecchie tecniche di coltivazione e le nuove, 

mediante esposizione  sui piazzali di blocchi di marmo riquadrati a mano di  

vecchie lavorazioni, eventuale esposizione di attrezzature utilizzate nelle 
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coltivazioni  degli anni passati  e nelle riquadrature, coadiuvati da poster, 

fotografie, per confrontare le vecchie con le nuove coltivazioni.  

Si potrà eseguire così il raffronto tra le fasi lavorative vecchie e nuove delle 

cave, quali il taglio al monte, l'abbattimento delle bancate, la riquadratura 

blocchi, il carico sui mezzi di trasporto e il trasporto su strada. 

Per tale scopo verrà lasciato in cava un box attrezzato con foto e poster ed 

eventualmente con attrezzatura per video.  

Verrà allestito inoltre un punto di ristoro mobile, da portare in cava nel momento 

delle visite guidate, per soddisfare le esigenze dei visitatori. 

La rampa di accesso alla cava verrà posta in sicurezza mediante l'adozione di 

parapetti e il fondo stradale sarà mantenuto livellato per accedere con vetture 

trazionate. 

Nella fotosimulazione che si allega, viene illustrato  quale sarà l'aspetto della 

cava a seguito del ripristino con realizzazione di una cava per visite turistiche 

guidate. 
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4. CONCLUSIONI 
 

La realizzazione piano di coltivazione in  sotterraneo, non altererà l’impatto 

paesaggistico e gli eventuali impatti a carico della flora e della fauna del luogo.  

Si prevede che dopo l'abbandono del sito estrattivo, il ravaneto situato sul 

pendio, sul quale è costruita la rampa, sarà colonizzato da specie vegetali 

tipiche della zona quali Spartium junceum L. (ginestra),   oltre che da Erica sp. 

(erica) e Myrtus communis (mirto) che sono presenti in maniera significativa 

sopra i cigli della cava e i cui semi tenderanno a cadere spontaneamente nella 

zona sottostante della cava. 

La chiusura dell'accesso al sotterraneo verrà concretizzato  in modo da 

consentire l'entrata nel sotterraneo di eventuali pipistrelli, che potranno 

colonizzare il sotterraneo. 

Il fronte di cava  frastagliato e con numerose cavità  potrà consentire la 

nidificazione da parte di uccelli, quale il Codirosso spazzacamino, che si trova 

spesso nelle cave sia dismesse che attive. 

Anche i rettili, tra i quali lucertole  e gechi, potranno trovare un rifugio  idoneo 

nelle fenditure del fronte marmoreo.  

Nella pozza  d'acqua  che si creerà sul piazzale di 363 m ci potrà essere uno 

sviluppo di  anfibi autoctoni delle Apuane. 

L’utilizzo della cava per effettuare visite guidate potrà essere utile ad 

incrementare il turismo di Carrara. 

 

Carrara, novembre  2020    Geol. Dott. Alberto Cattani 

 


